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LA LIRICA
A SASSARI

di Antonio Ligios

SASSARI. Sarà il «Poliuto»,
tragedia lirica in tre atti di
Salvatore Cammarano musi-
cata da Gaetano Donizetti, ad
aprire questa sera al Teatro
Verdi (ore 20,30) la sessanta-
settesima stagione lirica del-
l’Ente Concerti De Carolis.
L’opera, rappresentata per la
prima volta a Napoli, al Tea-
tro San Carlo, nel novembre
del 1848, non è stata mai alle-
stita a Sassari.

Il «Poliuto» è la prima delle
quattro opere su cui si artico-
la il cartellone della stagione
lirica di quest’anno, salda-
mente incentrato sul melo-
dramma italiano del XIX seco-
lo, e che comprende anche il
«Rigoletto» di Verdi e i due ce-
lebri «Barbieri» tratti dalla
omonima commedia di Beau-
marchais: quello di Paisiello
e quello di Rossini.

Melodramma dalla genesi
piuttosto travagliata, il «Po-
liuto». Su questo lavoro si ab-
batté infatti la censura del re
Ferdinando di Borbone, che
riuscì a bloccare la prima rap-
presentazione dell’opera, che
doveva andare in scena al
San Carlo sin dal 1838. Il per-
ché è presto detto: la storia di
un santo effettivamente esisti-
to, che si converte e muore in
scena, non era ammissibile
per il cattolicissimo re, anche
se la materia religiosa, inten-
samente interpretata da Cor-
neille nel suo dramma «Po-
lyeucte», dal quale proviene
il soggetto dell’opera, veniva
completamente reinterpreta-
ta e trasfigurata nel libretto
di Cammarano. A causa di
queste difficoltà Donizetti
non riuscì a vedere la versio-
ne italiana dell’opera, andata
in scena circa otto mesi dopo
la sua morte, ma solo il rifaci-
mento francese del «Poliuto»,
intitolato «Les martyr», rap-
presentato all’Opera di Parigi
nel 1840.

L’opera, nonostante l’esi-
guo rilievo di cui oggi gode —
sul piano del consumo — al-
l’interno del repertorio del
teatro musicale, è sicuramen-
te una delle opere più mature
di Donizetti. Non conosciamo
le ragioni profonde di questo
felice esito artistico, dovuto
forse alla profondità del tema
religioso o forse, più banal-
mente, al fatto che per la pri-
ma napoletana Donizetti si av-
valse della collaborazione del
grande tenore Nourrit. Sta di
fatto che nel «Poliuto» Doni-
zetti profuse una felice inven-
zione musicale e una struttu-
ra drammaturgica di grande
coerenza, pur all’interno del-
la tradizionale struttura «a
triangolo» giocata intorno ai

ruoli di tenore, soprano e ba-
ritono.

L’allestimento del Teatro
Verdi, che si avvale delle sce-
ne e dei costumi di Alessan-
dro Ciammarughi, è quello
utilizzato il mese scorso al
Bergamo Musica Festival
Gaetano Donizetti. A dirigere
l’opera sarà Marcello Rota,

che nel 2008 aveva diretto a
Sassari «I Puritani», mentre
la regia è di Marco Spada, di-
rettore artistico del De Caro-
lis.

Ad interpretare l’opera,
presentata nell’edizione criti-
ca curata da uno dei massimi
esperti donizettiani, William
Ashbrook, e da Roger Parker,

ci sarà innanzitutto Gregory
Kunde, che esordisce nel ruo-
lo del protagonista. A Sassari
rappresenta una vera e pro-
pria novità e vedrà il debutto
del tenore statunitense nella
parte di Poliuto. Considerato
da molti come uno dei più ele-
ganti e completi cantanti bel-
cantisti sulla scena lirica di

oggi, Kunde ha incantato il
pubblico di tutto il mondo
con il suo fraseggio espressi-
vo, stile impeccabile e domi-
nio drammatico dei ruoli più
impegnativi
del reperto-
rio belcanti-
stico italiano
e di quello
francese. Nel-
l’ultima reci-
ta l’artista
americano
sarà sostitui-
to da un gio-
vane cantante sardo, Piero
Pretti, che ha già cantato al-
l’Opera di Roma sotto la dire-
zione di Riccardo Muti. Negli
altri ruoli canteranno invece
Paoletta Marroccu (Paolina),
Simone Dal Savio (Severo), e
ancora Dionigi D’Ostuni, An-
drea Papi e Massimiliano
Chiarolla.

Per questo primo titolo, ol-
tre all’Orchestra dell’Ente,
sarà impegnato il Coro polifo-
nico della Santa Cecilia prepa-
rato da Gabriele Verdinelli.

Del «Poliuto» sono previste
altre due recite: la prima do-
menica 10, alle ore 16.30, e la
seconda martedì 12, alle
20.30.

 

Il «Poliuto» di Donizetti
Un dramma della fede
censurato dai Borboni

Gregory Kunde e Paoletta
Marrocu in due momenti
dell’opera di Donizetti «Poliuto»,
stasera in scena al Verdi di Sassari

 
La tragedia in tre atti allestita
con la regia di Marco Spada

apre stasera il cartellone
Nella parte del protagonista
il tenore americano Gregory Kunde

Durante la presentazione
del «Poliuto» di Donizetti, pri-
ma opera in cartellone della
stagione, il direttore artistico
dell’Ente concerti è scuro in
volto. «La nostra battaglia —
sostiene Spada — dev’essere
supportata anche dalle istitu-
zioni e dalla cittadinanza».

Ma non c’è soltanto la crisi
economica. Una differenza im-
portante è quella delle sponso-
rizzazioni e assegnazione dei
fondi, tra i teatri di spicco e
quelli di provincia. Un fatto
che il musicologo Francesco
Bellotto, direttore artistico di
Bergamo musica festival, met-
te insieme a quello che defini-
sce «un altro nemico cultura-

le». «Noi crediamo fermamen-
te che il teatro sia vivo, e deve
essere in grado di proporre al
pubblico anche dei titoli rari».
Ed è proprio da questa consa-
pevolezza che nasce l’idea del-
la rappresentazione di Poliuto
di Donizetti qui a Sassari.

In scena al Teatro Verdi l’8,
il 10 e il 12 ottobre, la rappre-
sentazione vede alla regia lo
stesso Marco Spada. Il diretto-
re d’orchestra è Marcello Ro-
ta. «Ritengo che sia importan-
te — dice Spada — l’interesse
di artisti di livello per progetti
come questo. Teatri provincia-
li come quelli di Sassari e Ber-
gamo stanno riscoprendo del-
le opere bellissime e rare, qua-
si sconosciute al pubblico».

«Poliuto» di Donizetti è una
tragedia lirica in tre atti che
ha il doppio volto della diffi-
coltà e della semplicità. Un’o-
pera che presenta anche delle
perle sconosciute. «Ci sono
dei lati musicali dell’orche-

stra molto particolari — spie-
ga il direttore Rota — Sta qui
la bellezza dell’opera di Doni-
zetti». Tra i protagonisti spic-
ca il prestigioso nome dell’a-
mericano Gregory Kunde, de-
finito dagli addetti ai lavori, te-
nore dai mezzi vocali notevo-
lissimi, che vestirà i panni di
Poliuto nelle rappresentazioni
dell’8 e del 10. L’ultimo giorno
infatti andrà in scena il sardo
Piero Pretti. La protagonista
Paolina invece sarà Paoletta
Marrocu, che già nel 2009 è
stata a Sassari Lady Macbeth.
Le scene e i costumi sono sta-
te affidate ad Alessandro
Ciammarughi.

«Poliuto è un’opera comples-
sa dal punto di vista visivo —
dice lo scenografo e costumi-
sta — Abbiamo cercato di
creare un Poliuto che facesse
pensare, con riferimenti agli
anni ’40». «I costumi e le scene
sono scelti con l’idea di dare
vita ad un’architettura moder-
na e neutrale — spiega Spada
— I costumi della romanità si
vedranno solamente tra i figu-
ranti, nell’ambito di un’opera-
zione di lettura meta-teatra-
le».

 

«Sponsor e fondi o l’opera muore»
Appello del direttore artistico: «Intervengano le istituzioni»

di Vanni Lai

SASSARI. «Forse c’è aria di crisi. Non
mi era mai capitato di iniziare una confe-
renza così». E’ critico, Marco Spada, ma
anche consapevole che per l’opera lirica
non è un bel momento.

Sarà il
«Poliuto»,
tragedia
lirica
in tre atti
di Salvatore
Cammarano
musicata
da Gaetano
Donizetti,
ad aprire
questa sera
al Teatro Verdi
(ore 20,30)
la stagione
lirica
del De Carolis
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